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Estratto del verbale della seduta del 

  
11 agosto 2023 

  

DELIBERAZIONE N. 
 

152 

  
 

Oggetto: 
 

 

Impugnazione presso la Corte d’Appello di Trento e affidamento della rappresentanza e difesa 
al prof. avv. Giandomenico Falcon e all’avv. Christian Ferrazzi – Impegno di spesa per il 
rimborso del 50% delle spese legali a favore del Consiglio regionale del Trentino – Alto 
Adige/Südtirol. 
 
(Euro 64.223,92 - cap. U01111.0090) 
 

Maurizio Fugatti Presidente presente 

Arno Kompatscher Vicepresidente sostituto del Presidente presente 

Giorgio Leonardi Vicepresidente  presente 

Waltraud Deeg Assessora presente 

Lorenzo Ossanna Assessore presente 

Manfred Vallazza Assessore presente 

Michael Mayr Segretario generale della Giunta regionale presente 

 
Su proposta del Presidente Maurizio Fugatti 
 
Segreteria generale 
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In riferimento all’oggetto la Giunta regionale ha discusso e deliberato quanto segue: 
 
Viste le seguenti sentenze e ordinanze del Tribunale di Trento – Giudice Morandini – emesse 
nell’ambito dei procedimenti in materia di trattamento indennitario dei Consiglieri regionali indicati a 
fianco di ognuna, tutti pendenti di fronte al Tribunale Ordinario di Trento: 

1. Sentenza n. 199/2023 pubblicata il 14/03/2023 nell’ambito del procedimento R.G. n. 4497/2014; 
2. Sentenza n. 200/2023 pubblicata il 14/03/2023 nell’ambito del procedimento R.G. n. 4498/2014; 
3. Sentenza n. 201/2023 pubblicata il 14/03/2023 nell’ambito del procedimento R.G. n. 4500/2014; 
4. Ordinanza n. 2176/2023 nell’ambito del procedimento R.G. n. 4599/2014; 
5. Ordinanza n. 2182/2023 nell’ambito del procedimento R.G. n. 4601/2014; 
 

Vista la deliberazione n. 17 di data 16 febbraio 2015 con la quale la Regione ha deliberato di 
resistere all’azione legale promossa dagli attori di cui ai procedimenti sopra citati, affidando 
l’incarico di patrocinio ai medesimi difensori prescelti dal Consiglio regionale prof. avv. 
Giandomenico Falcon e avv. Fabio Corvaja, quest’ultimo sostituito dall’avv. Christian Ferrazzi 
giusta deliberazione n. 6 di data 25 gennaio 2023; 
 
Dato atto che, con nota registrata a prot. al n. 20897 di data 18 luglio 2023, i sopra citati legali 
hanno esposto le loro considerazioni, dalle quali “risultano sussistere elementi tali da giustificare la 
decisione di contestare in sede di appello le decisioni in esame assunte dal Tribunale di Trento”; 
 
Richiamata la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale del Trentino-Alto 
Adige di data 7 agosto 2023 n. 46 con la quale il Consiglio regionale ha deciso di impugnare i sopra 
citati provvedimenti del Tribunale di Trento di fronte alla Corte d’Appello di Trento affidando la 
difesa al prof. avv. Giandomenico Falcon e all’avv. Christian Ferrazzi; 
 
Ritenuto opportuno impugnare in grado d’appello questi giudizi congiuntamente al Consiglio 
regionale, non apparendo fondati i motivi che stanno alla base degli stessi; 
 
Ritenuto, quindi, opportuno affidare la difesa della Regione ai medesimi difensori prescelti dal 
Consiglio regionale e precisamente al prof. avv. Giandomenico Falcon e all’avv. Christian Ferrazzi 
con studio a Padova Via S. Gregorio Barbarigo, 4 quali patrocinatori della Regione anche nel 
giudizio di secondo grado presso la Corte d’Appello di Trento; 
 
Considerato che trattasi di professionisti di comprovata esperienza e approfondiata conoscenza 
della materia, già patrocinatori della Regione autonoma Trentino Alto Adige/Südtirol e del Consiglio 
regionale del Trentino-Alto Adige/Südtirol nei giudizi sopra citati; 
 
Visto il preventivo di spesa, riportato nella sopra citata nota registrata a prot. n. 20897/2023, 
formulato congiuntamente dagli avvocati prof. avv. Giandomenico Falcon e avv. Christian Ferrazzi 
per la difesa del Consiglio regionale e della Regione e dato atto che il preventivo viene calcolato 
prevedendo i compensi per un solo difensore, restando il costo del secondo difensore a carico del 
collegio difensivo; 
 
Preso atto che l’onorario complessivo richiesto è di € 82.000,00 a cui si sommano le spese generali 
nella misura del 15%, la CPA al 4% e l’IVA al 22%, comportando un onere pari a € 119.647,84 al 
quale viene aggiunta la somma stimata per le spese vive, di € 800.00, oltre alla corresponsione dei 
contributi unificati stimati complessivamente in € 8.000,00 per un totale complessivo della causa 
stimato in € 128.447,84; 
 
Letta la “Convenzione per la ripartizione delle spese legali riguardanti le controversie per la 
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restituzione dei vitalizi da consiglieri ed ex consiglieri della Regione Trentino-Alto Adige” n. 43 del 
18.01.2016, il cui schema è stato approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 205 del 
19.11.2015; 
 
Visto l’articolo 2 della Convenzione, che recita: “Per tutti gli eventuali gradi di giudizio di qualsiasi 
giurisdizione e per le ulteriori nuove possibili azioni legali, promosse contro Regione, Presidente 
della Regione, Giunta regionale e contestualmente contro Consiglio regionale, Presidente del 
Consiglio e Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale per il medesimo oggetto di pretesa 
disapplicazione delle L.R. n. 4 e n. 5 dell’11 luglio 2014, il pagamento di onorari, diritti ed oneri di 
spesa dovuti ai patrocinatori a difesa del Consiglio regionale del Presidente e dell’Ufficio di 
Presidenza ed a difesa della Regione, del Presidente della Regione e della Giunta sarà effettuato 
ancora nella misura del 50% (cinquanta per cento) dal Consiglio regionale e del 50% (cinquanta per 
cento) dalla Giunta regionale”; 
 
Considerato che in conformità all’articolo 2 della Convenzione la spesa stimata di € 128.447,84 
graverà sul bilancio della Regione nella misura del 50%, per l’importo, quindi, di € 64.223,92, il 
quale verrà rimborsato al Consiglio regionale dietro presentazione di regolare documentazione; 
 
Visto il regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la 
professione forense ai sensi dell’art. 13, comma 6 della legge 31 dicembre 2012 n. 247, approvato 
con D.M. 10 marzo 2014 n. 55; 
 
Vista la legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione” e successive modificazioni, nonché il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  
 
Vista la legge regionale 23 novembre 2015, n. 25, concernente “Modifiche alla legge regionale 15 
luglio 2009, n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione” e successive 
modificazioni (legge regionale di contabilità) e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento 
regionale alle norme in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
recate dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 
 
Vista la legge regionale 19 dicembre 2022, n. 9, che approva il bilancio di previsione della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2023-2025; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 223 di data 21 dicembre 2022 con la quale viene 
approvato il documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2023-2025; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 224 di data 21 dicembre 2022, con la quale è stato 
approvato il bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol per 
gli esercizi finanziari 2023-2025; 
 
Accertata la disponibilità di fondi sul capitolo U01111.0090 dello stato di previsione della spesa per 
l’esercizio finanziario in corso e per l’esercizio 2024 ed accertato che la spesa è compatibile con le 
regole di finanza pubblica ai sensi dell’articolo 28 della LR 3/2009 e s.m.; 
 
Ad unanimità di voti legalmente espressi, 
 

delibera 
 

1. per le motivazioni espresse in premessa, di impugnare di fronte alla Corte d’Appello di Trento, 
congiuntamente al Consiglio regionale, le sentenze e le ordinanze del Tribunale di Trento – 
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Giudice Morandini - emesse nell’ambito dei procedimenti indicati a fianco di ognuna: 
1. Sentenza n. 199/2023 pubblicata il 14/03/2023 nell’ambito del procedimento R.G. n. 4497/2014; 
2. Sentenza n. 200/2023 pubblicata il 14/03/2023 nell’ambito del procedimento R.G. n. 4498/2014; 
3. Sentenza n. 201/2023 pubblicata il 14/03/2023 nell’ambito del procedimento R.G. n. 4500/2014; 
4. Ordinanza n. 2176/2023 nell’ambito del procedimento R.G. n. 4599/2014; 
5. Ordinanza n. 2182/2023 nell’ambito del procedimento R.G. n. 4601/2014; 

 
2. di affidare la rappresentanza e la difesa della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige/Südtirol 

al prof. avv. Giandomenico Falcon e all’avv. Christian Ferrazzi con studio in Padova, via S. 
Gregorio Barbarigo n. 4, con facoltà di agire anche disgiuntamente e di eleggere domicilio presso 
la sede istituzionale della Regione in via Gazzoletti n. 2 – Trento; 

 
3. di autorizzare il Presidente della Regione o, in sua assenza o impedimento, il Vicepresidente 

sostituto a conferire ai suddetti avvocati il mandato e procura occorrenti, conferendo loro ogni più 
ampia facoltà prevista dalla legge; 

 
4. di approvare ed impegnare a favore del Consiglio regionale del Trentino – Alto Adige/ Südtirol, in 

base alla convenzione n. 43 dd. 18.01.2016 e a quanto specificato nelle premesse, la somma 
complessiva stimata di € 64.223,92, quale rimborso del 50% della spesa per la difesa della 
Regione, prestata dal prof. avv. Giandomenico Falcon e dall’avv. Christian Ferrazzi con studio in 
Padova, via Barbarigo n. 4, sul capitolo U01111.0090 dello stato di previsione per l’esercizio 
finanziario in corso 

 

Capitolo Missione Programma Titolo 
Macro 

Aggregato 

Identif. Conto 
FIN 

(V livello piano 
dei conti) 

Esercizio 
Esigibilità 

2023 

U01111.0090 01 11 1 03 U.1.03.02.11.006 64.223,92 

 
5. di provvedere alla liquidazione con successivi atti, ai sensi dell’art. 29 della L.R. 3/2009 e s.m.; 
 
6. di incaricare il Segretario generale ad attuare tutti gli adempimenti ulteriori e conseguenti alla 

presente deliberazione 
 

Contro il presente provvedimento sono ammessi alternativamente i seguenti ricorsi: 
 

a) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni dalla 
pubblicazione della presente deliberazione ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 2 luglio 
2010 n. 104; 

 
b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse 

giuridicamente rilevante entro 120 giorni dalla pubblicazione della presente deliberazione ai 
sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199. 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
 
 

Maurizio Fugatti 
firmato digitalmente  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Michael Mayr  
firmato digitalmente  
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Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 
3 D. Lgs. 39/93). 


